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GII iVVElKiMENTI D'AFRIG 
mmm i\m^m% 

drd a tinte'oscure aulfa'aSAfii m a a -
zione militare, di qiiei quadri ohe 
mettoDO la^sBduoia, lolso'Jnforto, lo abi-
gottitnento iti tutti, la tavolozza noo fa-
t'ebbe difetto. 

Una flistalta —• uua resa — una ri­
tirata — l'JalziaUvadeH'attaoooin mano 
a Mtoe'llk — la aua maaovra atrategiai 
otti(aa, B per lui a'ocora: 1. oha il oo-
maadaute politioo militare bupremo è 
lui — 2.'oha noB vi sono possibili'dua-
llsihi fra lui' 4à i suoi' ras — 3. che 
delle opere sue non deve render conto 
ai,WI?flOifT 4.,-o,ba iBeÌ.,sufli |>ie3Ì l'o 
pinione pubbli.ca e lui, il gtoi^aalismo 
lui, Il parlamento lai, il mimatero. lui, 
i telegrafl lui, .la diplomazia lui -«, 5 
che fra up .suo divisameiito e .l'inizio 
dalla esecuzione di esso, ?g)i uon-aoffre 
(Oè ,4iBcu8siORi, nà remqre, oè controver­
sie — 6. che in linea militai-e logistica 
vive Wzaiaida- • in ' flaago, ' 4loéff opera 
Come Napoleone, facendo vivere la^uerra 
colla guerra, senza sopracapì né di 
tribù ribelli, uè dì acorte alle ca­
rovane, ' ne di patti don fornitori, 
né di Società di MVig^zippe; ojbe non 
ha nesaudtó.ima "pTeoccùpà'zione dello 
sue linee di ritirata, uè di rinforzi 
in rit»rdo — 7. che in linea tattica ha 
i suoi soldati inquadrati da luogo tempo, 
i suoi quadri ben conosciuti da lui, dai 
suoi generali, dai suoi soldati; che i 
saoissolda^l sono pressoché tutti vecchi 
allasguerfta, pratiofealla ipoutagna, alle 
insidie, alle imboscate, alla lotta,- pra-
^C) de)le. località, .affiatati colle popola-
ilónii di cui oonoacono l'indole, i co­
stumi, lo pendenze, laniero oapa,eità da 
afrtottijre'in' qaéiti'ifitìm'fe.ltt —«8. ohe 
Mèneijk non %s. fortezze da presidiare, 

' né campi trincerati attorno al quali ma­
novrare, uà relazioni luierne oumerose 
fra luoghi e luoghi fortificati, ina può 
impunemente tenére riunite le sue forze 
(l'applicazione pratici della »ia»sa, do-

' vn'ta'.algeniostrii^oilente'di Buonìilpirte)-
oppuM 'fa'r,e grossi distaocàoìeuti*, senza 
indebolirò II largo principale, (Napoleoue 
rtócómajidaTa i dia'aoc'aoienti sempre 
tanto foVti' da poter bastare a sé' stessi.) 
- - 9 . che Menelik, senza suo mèrito, 
ma sedondató dalla cio'ca forthha, si 
trtvò e si trova, per disposizione geo-

' grafica a'manovrare per la corda Aùvia-
Qunéèi'OóUofélassiÀdi-Baro AsiHara, 
mentre l'avversano manovra' per l'arco 
Wilisciò-SmaféBigsaOùra — 10. che 

• Se noi riteniamo' Cassala tranquilla, 
'Menelik h i ' le sue buone ra'gióni di 

•• avanzarsi ' 'a ' fidanzai, sicuro del suo 
'fianco'sinistro, e dì''àvijr girato molto 

al l'u'gii p"r atHbil'rd un ooa.taWP ,,C9Ì!', 
Durvlsoi, contatto sul quila noi "nóa 
abbiamo nosaun fondamento di fare e-
sclusioui. 

Stabiliremo ani un decalogo il quale 
potrobbi fagìonevolmento acresoersi an­
cora, riuscendo tutt'altro oha allegro e 
par nulli esagerato. 

Nel quadro, per far spiccare e dar 
risalto alle migliori condizioni nemiche, 
potremmo intingere il pannello nel nero 
e caricare le tinte oscure, contrappo­
nendo, per soiB'ni cipi, altri diepi arti­
coli rìt.)i'ontÌ8Ì alla situazione di Bara­
tieri. 

Mt n.in fararai cosi por timore di 
essere'traii'itosi j i burloni di .partito 
preso, in questo fine mese, vanno di 
pari .p.i8so col ciraO.o dell'oro a col li­
stino di Birsa; s irebbero capaci di frain­
tendermi 0 di Vociare che la rendita 
scende, ohe il paese è in fallimento, che 
bisogna sgqrabraM la Colonia, che il 
cuore sta nella Borsa, ed il prestigio 
nella Fraooia.... 

Senouohè' la tinte forti, aanza enu­
merarle, seuzi distenrjerle sulla tela, 
ógni persona equa e di giudizio devo 
vedersele chiaramente innanzi agli oc­
chi; Il più superflai-ile e.same della si­
tuazione dovrebbe valere per mettere 
un frano ali», censuro, alle rampogne, 
allo recriminazioni cattive, velenose. Il 
terreno infido, intricatissimo, del teatro 
di operazioni, e più di tutto il dover te­
nere presidiati i forti, scortate le ca­
rovane, assicurati i piss', bittuta la li­
nea di approvvigionamento e quello che 
fanno capo alla base di operazione, quale 
situazione òreano a Biratién ? 

Quella — si risponda — che, se do­
mani egli accettasse bjttaglia in campo 
apert'i, non po.trebba aixoora disporre, 
su quel camp), di ventimila fucili, tutti 
sommati. La oiisa parrà strana, .tenendo 
.conto del continuo via vai di baatimenii 
da Napoli a Maaaaua, ma npn pai e 
strana a ohi sfoglia qualche trattato di 
mobilitazione militare. 

! burloni non tengono conto ohe fra 
i nuovi rinforzi mandati a Baratieri vi 
sono raolate le quali non hanno ancora 
fatto lo sparo del fucile con oartuocie 
da salve, cioè senza pallottola ; non ten­
gono conto ohe i soldati di uno stesso 

'plotone non conoscono né punto né poco 
il loro tonante, e questi non conoaoe il 
suo capitano, ed il maggiora non sa ^b\ 
siano i suoi comandanti di compagnia, 
né il colonnello conosce i suoi capi di 
battaglione. I burloni non. sanno ()he 
questo stato di cose, cioè questo pallia­
tivo di organica militare, è estremamente 
dannoso. 

Essi però si sono iDf.irinnli un tan 
tino di m'it^-ria mititarn e faitiio la voce 
grossa poi tatti di Seeta 0 Alequà, rim­
proverando » Baratieri oho sperpera le 
forzo a le lascia buttare allaiSpiociolata, 
non sapendo ohe l'unione fi la torsi e 
la forza tiene in pugno la vittoria I La­
sciamoli farneticare, altrimenti Baratiori 
sarebbe costretto, seguendo. 1 loro inaa-
gnamonti, a tener sempre 1 suoi venti­
mila oorabittenti per accompagnare una 
carovana vuota, per ricondurln carica, 
per guardare la stratta a, 11 fortino !/, 
l'amba 0, il ciglio d, e cosi di asguito. 

sine fuco. 

APPlSrjOlOE DEL .FliWhl (4) 

Ì)0T1'. 11'. MUSONI 

C'OSHì^ttìOPOLI 

UoUa decadenza moralo 0 politica 
procpde ,di pari passo la .decadenza di 
quollo finanze cjie non a torto vengono 
chiamale d.agli eoopo)nisti i nervi de­
gustati. Cpiiiinoiiitagiii nel secolo XVII, 
a nulla valsero per arrostarla lo ri-
Ipime di .A,bdul Mudjid, i-oss frustanee 
.dalla guerra di Crimea prima e poi 
dalle pazze prodigalità a cui quel priu-
cipo si abbandonò uagU ultimi suoi 
anni; a nulla valsero 1 tentativi l'atti 
postoriormeute : tentativi i quali falli­
ranno sempre, fin elio durerà in Tur-
plìia l'attuale metodo di governo, i cui 
principali elfetti riassunti dal Laveley, 
sono: il sisleiuadi lemporoggiare noi ri­
solvere qualiSiasi quostìono, la poroozione 
aiìbitrarja doir^{np,o.sto, l'iinmeaso nu­
mero dei vahuf 0 beni ocol0«iaatioi, la 
più grando confusione monetaria, l 'o-
normit.'i dol debito pubblico, il crescontt) 
sq)iilibiiio del bilfinolo. 

. Ogni anno là Sublime Porta, por pro­
curarsi un po' (li denaro, ó costretta 
ad alienarsi un nuovo co.spile di en­
trate, li l'i-attanto os.sa devo sostonero 

IVell ' A g r a m é 
Roma 27 — Il Do» ChhoioUe si 

compiace del brillante successa riportato 
dalla colonna Stevani contro ì ribelli di 
ras Subath. Questo successo segna nella 
presanto campagna la prima vittoria. 
Essa avrà cortamente una notevole in­
fluenza in tutto .l'Agame,, che ormai 
era insorta contro di noii 0 diminuirà 
di molto quella ohe era torso la vera 
difficoltà del momonto! mantenere, cioè, 
libere la ooraudioazioni fra il nostro 
campo e ^Massflua. Comptocoiamoci — 
dice: —- anche -ài iStilHr'é ' johea questo 
combattimento fortunato hanno contri­
buito io grandissima parte i soldati i-
taliani. 

SI assicura ohe la colonna Stavani 
ebbe l'ordina di insesalre i ribelli fino 
alla cattura di Subath. l'areno fatti in 
questi due giorni molti altri prigionieri. 
Dopo li proclama di Lamberti, avven­
nero nella Cdonia molte espulsioni di 
stranieri, specialmente greci. 

Roma 27 — Il generale Baratieri 
ha informato il Governo di aver desti­
nato 6600 uomini all' inseguimento e 
possibilmente alla cattura di ras Sebat 
e Deffiacp,Agqs.. AI'itei^pu,8tesso queste 
trlipBS-lìaniio'l'ìatóHbo'di soffocare la 
ribellione nel paeaa all' Intoroo, fucilando 
1 più riottósi e disarmando tutti. 

I I s e i i e r n l o B a l t i l s a u r a . 
iSoma 27 — Mi consta che Baldis-

sera ebbe un colloquio con Crispi. Il 
Governo è plbnamented'aooordoaul suo 

' piano di campagna in Africa e ha rila­
sciato nel decreto a Baldissera ampie 
facoltà come comandante supremo e go-
varn-'itore civile dell'Eritrea. Oltre ai 
16,000 uomini che partono col generala 
H^iusch, Bildiasora ne ha chiesti altri 
10,000 ohe dovranno partire dal primo 
al 10 marzo. 

Baldissera é arrivato stanotte a Porto 
Said e sarà a Masaana lunedi mattina ; 
egli ai recherà subito all'Asmara. 

Il Popolo Romano ritiene che Bal-
dissara, appona giunto a Massaua, assu­
merà immadiatamente il comando del­
l'esercito e la direzione della Colonia, 

il rango di potenza di prim'ordino, maii-
tonare up esercito, sia puro dai piedi 
ìiqn calzati ; una fiottìi di corazzate, sia 
pure non atta a muoversi dal porto di 
Costantinopoli; una logiono di funzio­
nari cento ;Volt6 superiore al bisogno, 
sia pure mal pagati e quindi costrotti 
a rubare ; deve poumotterai il lusso di 
un Sultano cho costa più di qualunque 
sovrano d'Kuropa, la cui popolazioiia 
di Jildiz-Kiosk, tra cuochi, oapiouoclii, 
sguatteri, servi, eunuchi, guardie di 
palazzo, novera dalle sotte alle olio 
mila persone; il cui solo dipartinionlo 
foraminile, coinprondeutelo hudinè (mo­
gli), lo ihbuin (favorito), 0 le guienzde, 
0 giovani piacenti agli occhi dol loro 
Signore, conta più di 150U bocche: da 
ultimo deve aiumiuistraro un Impero 
immenso, sostener di tempo in tempo 
guerre oonlro vicini poiouti, roprimero 
continue rivoluzioni nolle provinclc. 

All'imbarazzo tlnanziario del governo 
corrispondo la depressione economica 
generalo dol paese : gravato di lialzolli, 
succhiato da basoiii cupidi 0 bisognosi, 
angariato da un esercito ohe, senza 
soldo, pure ha diritto dì vivere, tjuindi 
la miseria domiciliata stabilmente in 
tutte lo case; impotente a progredire 
l'agricoltura, questa nutrice dogli Siali, 
.secondo l'espressione di Sally; Incolti 
quasi i tro quarti dei terroni; il de­
serto ohe si fa strada alle porto stosso 
della capitalo : le industrie 0 morto 0 
iiaoche; languunto il commercio, reso 
dilfìcilo da vie scarso 0 mal tenuto, 0 
dal brigfintaggio cho fiorisco sotto tutto 
lo l'orme; i pirati .scorazzanli libera-
manto lo stesso mar di Marinara, e 

inV8,«tendoIo il decreto del re che lo ha 
destinnlo in Africa di tutti i poteri imi-
litari e civili. Questo provndlraento non 
Indica una dìminuzioua di flduoia da 
parta del Governo verso Baratieri, ma 
é stato imposto dallo sviluppo preso 

; dalla campagna d'Africa » dalla poasi-
.' bllità oha ossa debba svolgerai su due 
i differenti teatri di guerra. 
i l.' e f f e t t i v o 
; d e l l o n o s t r o t r u p p e . 

i V o t i z i a I n f o n d a t a . 
Monta 27 -— La parfmza del gene­

rale Heuaoh, cho doveva sopi re oggi, 
tu rimandata a dopodomani. 'La Capitale 
assiourp ohe l'effettivo dalle truppe 
nell'Eritrea raggiungerà 162,000 uo­
mini. 

SI ritiene infondato che l'Italia fac­
cia protesta a pi'aaentl documenti ani 
commercio delie armi francesi in Abia-
sinia. 

a u a d r u p e d i e p r o v i a t e . 
lioma 37 — Il Governo ha mandato 

speciali agenti in Egitto, in Arabia 9 
nell'India, per l'acquisto di muli, cavalli 
e cammelli necessari alle truppe d'A­
frica. Si è anche deciso d'acquistare una 
gran quantità dai viveri nella Indie, va­
nendo a costare molto mono ohe in 
Italia, La ordinazioni fatte finora sono 
per sai masi, il che è prova evidente 
che la campagna non ceaaerà col so-
pravvanira dalla pioggia. 

m o v i m e n t o i n a v a n t i 
d e l n e m i c o . { 

M o r t i II g i o r n o S S . 
C a p u t o m o r t o . 

Massaua, 37 (ufficiale) — Notizie dal 
colie Tzila 20, recano oha il nemico 
iarsera si è avanzato senza impedimento, 
moslrandci l'intanziona di at tacaroì nella 
nostre posizioni; ma poi nella notte si 
ripiegò dietro Marian Soiaitu, ripren-
dnndo lo sua posizioni nella conca di 
Adua. 

— Nel combatlimanto del 25 mattina 
della colonna Stevani contro la banda 
Sebat, rimasero morti i barsiiglieri; Er­
cole Giiiuni da Quatiordio, Chiumanti 
Pasquale da Roccadaapide, Pettillo Giu­
seppe da San Giovanni a Piro, Aanone 
Antonio da Torre dal Greco, Barotto 
Marlino da Ivrea, Rimiaa ferito il ca­
pitano Musso. 

— Il timenta Mario Oipulo h morto 
il giorno '25 ad Adigrat, in oonsaguanza 
allé'farlte r|pi(ft^te 'al -colle' di'Alequà. 

P a r t i c o l a r i s u l l o s c o n t r o 
S t e v n i t I - S c b n t . 

Ago» T a t a r i m o r t o t 
Roma 27 — Vllalia Militare sta­

sera dice: 
« Sappiimo che è arrivato un tale-

legramma contenente maggiori scliiarl-
menti sul oorabitt|ipento olia sostenne 
il oulonnello Stev.iin. Esso sarebbe in 

Slarabul .reso teatro di assassini cho 
si coramottono in pieno giorno. 

K quo.slo sono'lo condizioni misoran-
do dolio Sfato olio occupa le divino pe­
nisole, lavorilo dalia natura sopraitnUc 
lo torre, carezzato dai millo meandri 
con 'icui l'Egeo s'insinua doloomenlo 
noi loro più inliroi penetrali, baciate 
dai caldi raggi di uu solo cho rido 
come diaiii/iute ìiicaslouato in cielo di 
zaCllro : imprognate dal profumo acuto 
dei roseti di Adriampoll, rallbgrato 
dal vordo dagli olivi di Slaóodpnia 0 
di Cilioifi, abbonito dai palmizi di lio-
dostoiie (Il Smirno; dalle •montagne ben 
oliiomato di selvaggio l'orusto, capa<;i 
di .soraniìiiìstrar loynaoio a mezza Hii-
ropa: dal b.uolo inoravigliosamonio l'e-
condo 0 aitò a dare due raccolti al­
l'anno e gravidij lo viscere di riccliozza 
minorarlo incalcolabili : ponisolo do-
t.ate, grazio airoccolloiito posizione geo-
grallca, dui p(ù grandi mezzi di comu­
nicazione: datate di hil\u quau(o pui» 
bastare alla vita di un urau jiopolo: 
con uir litorale olio un tempo tu tutto 
sparso di ciuà popoloso, di porfi a--
nimati, dì colonie ricche 0 fioronli, l'o-
oon(lato..dal sotlìo vlvificiitoro,d(}lla più 
gra.ude rfiviltft, visitato (Idi .'iiipigli a-
toiilosi In antica 0 più tardi teatro dolio 
glorioso gesta conuiiorclall di Genova 
e di Venezia 

Ora sul olaiisico .Vrcipolago, reso ce­
lebre dallo leggeiidt' uiitologìcho 0 dai 
"\6rsi dei poeti di Grecia 0 di Roma, 
si assido un Impero dì cartone, a mula 
pena roggontosi per miracolo dì equi­
librio; un Impero cui sì ooiwoiio di 
prolungare' di giorno in giorno un' osi-

proporzioni maggiori delllannunzlo. Le 
truppa dello Stevani sauabtìtro atatS 
rinforzata di altri dua battaglioni. La 
perdite dai nostri e dei rtoelllisono 
maggiori di quelle-annuniiitttè. Sarebbe 
morto Agos [Tafari e un ufficiale dei 
bersaglieri sarebbe messo fuori di com­
battimento». 

(Il (telegramma ufficiale d'oggi dica 
oho questo affloiale è il oapilaiso Musso). 

Crispi - Af oconnt - (Xonncb. 
n'Ho a iVapoll. 

Roma 27 — U'on Grippi ebbe oggi 
uua lunga coai'ereu:;a con Mocènni, Ha 
ricevuto in visita di congedo il gene­
rala Hausch. 

Hauacb partirà da Rem».domani sera 
e sabato irabarcharA Sul Singapore, Al 
Ministero della guerra ai dica che la 
truppe (iella divisione,Haujoh potranno 
riuoirst,nall'.altlpiano alia meti,'di marzo. 

Il Re d()4ani sera con trjano spaolais 
andrii a N'ipoli. É probabile ohe vi an­
dranno molti oorriapondenti,,esteri. ,Se-
oô ndo la Tribuna, la ipjirtepza ijei Re 
è fissata ma par domani sera,, ipa in­
vece per sabato mattina. 

B a r a t i e r i e B M d i s a e r a . 
Roma 27 — La parteolpaitlone al 

generale Biratleri della nomina di Bal­
dissera è redatta In modo in fargli 
comprendere ohe il Governo non ha 
voluto inflìggergli un biasimo col to­
gliergli la flduoia, ma provvedere alle 
esigenza militari. 

L.'invio;ÌB '.Africa d^di^ej ^lvi,sioni, co-
malidàte <là 'dun' teuauti-generali, esiga 
la presenza di un tonante generala più 
anziano par il mimando siipremo delle 
massa operanti, par la ueceasarla linità 
di comando e responsabilità. 

Roma 2 7 — Baldissera a bordo del 
vapora India della Pèumsulare ha„oggi 
passato il canale. Sabato'aar.à a i^den, 
dova lo aspetta la Città di Milano per 
trasportarlo, a Miasaua, ove subito ae-
sumerà il coniando della truppe e il 
governo della Golouia, 

P e r l ' A f r i c a . 
Massaua 27 — Proveniente da Na­

poli è giunto V Indipindente con a 
bordo il '36° battaglione di fanteria d'A­
frica e una batteria di montagna. 

Massaua 27 — Proveniènti da Na­
poli sono giunti I piroscafi Balduina, 
Perseo, Polcevera e Rubattino, aventi 
a bordo il primo il vantiduesirao bat­
taglione d'Africa e ambulanza della 
Croca Rossa; il secondo il ventinovesimo 
battagliiiue fanteria e il quinto batta­
glione barsaglièri; li terzo' quadrupedi, 
muriiziom e provviste; il quarto i b-it-
taglioni veotisottasimo e ventottesimo 
di fanteria e una compagnia del genio. 

Napoli 27 — Oggi salpano par Mas­
saua i piroscafi Adria, Sorivia, Sem-, 

\ pione, avendo a bordo rispettivamente 

i 
sulmani radicato 0 profondo; odio prò-
dolio dalla ovidento inferior'ità — l'at-
t'erniino 0 lo neghino i cosi dotti fllot-
tninaii! — dei Turchi rispetto ai Cri-

iiìfosti sogni dì malcontento 0 a nionio ' stiaiii e dalla tenacia dì questi a non su-

stenza inonorata por l'utllolo aflìdatogli 
(lì subliiìic porlieco deijli strelli, corno 
lo olilamù Mettornieb; un Impuro ì cui 
svariati olomuiili oinìcì diuiiio i più ma-

allro aspirano iranno a rpinporo il lo-
game llUizìo olio li tiene avvinti In-
siemo, stranieri l'uno all'alleo non 
solo, nm nomici. Croia dal sacro Ida, 
ancora risuoiiante dol gomiti dì Vo-
noro, tondo ansiosauionlo lo braccia 
ver.so l'Acropoli: la .Macedonia, ancora 
mumoru dello antichu glorio che ne 
portarono il nomo per Uilla l'Asia, 
congiura 'jollomaiio eoi Kovorno di So­
da 0 (ionuuida seuuio bulgare e vescovi 
al Moiropolìla Ck'iuciito: i /inzari, La­
tini poritiilì tr.i li! ^olo iiiacces-iìbili 
dol Pillilo, (oiigono occulli carteggi col 
Ijoinitulo l'unieiio dì Hukarosi ; gli /alba­
nesi, che llnoi'ii (ibliero l'un'ica mìs-
sioiiB dì fornire maturili umana ai loro 
vioini dì tutti ì lumpi, consumando 
tutte le ({ualìl'i iiKlispoiisabili ai jiuiioU 
nati per servire, o.scilUuio tra lo due 
opposte Influenze della Grouìa 0 dì Ku-
moiiìii. l'I gli Armoni dell'Anatolia? 

.Solito di avere toccalo una questiono 
ohe vi commove tulli: una questiono 
alla quale da cìnquo mesi a questa 
parlo s'interessa lutto il mondo civile. 

La questione armena — coiivìuiio 
subito promotterlo — non è chu uno 
dei tanti episodi con cui sì esfilìca l'o­
dio dui sogiiiici dol Profeta per ì su-
guaci di Cristo: odio che lui la sua 0-
rigìiie principale nel Corano stosso e 
allo — nonostante lo all'cnuazionì m coii-
li'arìo di Osmaii-Kilirizì-Zadè, il Clia-
toaubrìand turco — ii In tutti i mu-

liire assimilazioni nò rullgiose, nii et-
nlolio; odio ohe In questa seconda metà 
dì secolo H vomito anmoiifando in se­
guito alle simpalio per la causa russa, 
(li cui non fecero mistero i cristiani 
dell'Impuro durante la guerra di Cri­
mea; in seguito agli .speciali riguardi 
cho ìollo ad ossi usare l'Europa al 
Congrosso di Parigi prima 0 di Berlino 
poi: odio dì cui manifestano violente 
e bestiali giìi .si ebbero nei massacri 
mumoraiidi di Gedda, nello spaventoso 
carnilicine dol Libano, nelle non an­
cora dimenticate (itrouitù bulgare, oho 
al (llad.slono fecero olilamara 1 Turchi 
lo spufiìiiein aiililiumain de l'Iiumanilù: 
odio cho quust'oggì lU nuovo sì riversa 
sopra gli .Vrmonì, conio doinani potrebbe 
riversarsi ani Grooì, 0 sugli Slavi, 0 sui 
Maroniti: sugli .armeni roì non d'altro 
cho dì voler vivere in paco, • non alla 
mercè dei Curdi 0 di tutti ì briganti 
dell',\sia Minore: roì di voler appli-

, caio quolltì riformo che l'articolo ses-
I sanluiio, rimasto lettera morta, dol fa­

moso trattato impone di ajipUcare ai 
Cristiani d'Orìenlo, ma olio l'astuto 0-
spifu (l(jl Chiosco della Sfolla è riuscito 
sempre ad eludore fino ad ora, snliomlo 
l'inUnunza dol vecchio partito turco, 
sempre pronto a prafIcaro l'antica po­
litica: la polìlina violenta e sanguinaria 
ileir impuro ottomano e contraria a 
qualsiasi europeizzazìoiie del medesimo, 

[ (Cmtinm). 
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il 3, lì.ittaglinoa alpiiif, ami hnllerh ila 
montagua, il 2, batlaglione alpini, il 8. 
e 7. battaglione bursaglion 0 il 4. e 5. 
battaglii n(i alpini. 

iimùnmmmE 
delle nostre truppe In Africa. 
Aiitouio 3al(tis3era nacque il 27 mag­

gio 1838 ad Udine, da povera famiglia 
ih ni i.igiani. Ancor tenero fanoiullo tanno 
rane lite in istrada, è la parola, dall'ar-
oiv.i.'isovo di quella città, il quale, uoor-
goud > in lui porspicaoa ingegno ed a-
niino mite, lo raccomandò all'iinpora-
triui) Marianna d'Austria allo cui .spese 
veni» allevato negli istituti militari del­
l'Impero. 

iN'd lS8(ì era capitano di stato raag-
giure austriaco, ed in quel torno, invi­
talo da Coiaitati italiani a disortaro, di-
oh.a''6 olia non so ne sentiva l'animo, 
non pormotteudogliolo la gratitudine 
oud.3 era legato alla OHÌHL imperialo.pei 
due.ti benellci ricevuti.' 

Dopo il ISOO però, svincolato da tali 
oblìi ghi, abbandonò l'osei'oito austriaco, 
ohe gli avrebbe cortamonto offerto una 
più rapida carriera, par servire la sua 
patria. 

iìlutrato uoll'osercito nazionale, vi si 
distinse ben presto por f'mtelligen?.», 
la coltura e le altre qualità militari, 
laonde ottenne in bnva la promozione 
a maggiore. Da quel grado fu poi suo-
oessivamaute elevato a quelli di teneuta 
oulonnello a colonnello, sempre servendo 
uell'arma dei bersaglieri ch'agii aveva 
prescelto entrando nel nostro esercito. 

Nel novembre J887 parti pel l'Africa 
in qualità di generale di brigata, nella 
spedizione comandata dal tenente jge-
uei-alo San Marzano, iS:!. , 

Diremo domani qualcosa sulla azione 
in Africa del generalo Baidisseru. 

nostro cielo, orna'mento della società ! quell'Alfredo Cliipperfleld, il quale, t 
tra, ni n possono oarlamonto incoi- I r,,„t(, i| san viaggio di noiiz.,>, .wuz', 

mia parlanti nella viva («pressionn di'i 
lineamenti. 

Le no^try odierne eoncittadinn, astri 
del • 
nostra, 
pire sé raedaaimo della necessità di dove 
accordare i primi onori del sesso a quelle 
ohe di ponili lustri addietro le hanno 
procedUjte. La inferiorità dolle loro doti 
naturali dipenda, come ifi ò detto, dalli 
scadimento, l'orse temporaneo, della razza 
friulana nei oeiilri più abitati. La donnn 
cittadina, per essere innalzata di bel 
nuovo al saggio di quello vergini, di 
quelle matrone, che furono ammirato 
dai no.slri e dagli stranieri, a ohe ispi | 
rarono poeti ed artisti, dovrà attendere 
quella evoluzione por la quale anche la 
nostra progenio potrà O8.saro rinvigorita. ' 

Ma non è soltanto 1' attuai deperirò ' 
della nostra, razza cui si possa acoagio- ; 
naro la perdila di non pochi vantaggi 
del sasso, ohe ora lo nostra donne doli- ! 
bono laraeutaro: vantaggi forse non ab- ' 
bastanza compensati dalla asserita inig- i 
giore coltura della loro ineiitn. j 

Ora si pretondo rinforzare lo membra j 
delicato della giovanette colla ginnastica i 
nello scuole; ma, a renderci persuasi 
di'Ua sua quasi inutilità, basterebbe i 
pensare che le abitudini famigliari dello ; 
nostre donno, massimo M agiato, lo .itiiuno 
in perfetta contraddizione. Ed è il caso 
dì dover afferinara, che, iiallavìta intima 
di famiglia, la orasoontn gioventù mu­
liebre, educata agli agi, alla inozimie, 
allo fatuità del momento, ronda po.saibila 
lo strano fenomeno, per cui, quel vigore 
che si fosse 

IL P R I U L 

L'epllop i'mi lra£to_?laffiie ii wm 
Abbiamo iiarr.ilo, or non è molto, 

g.g'W|iW!!3Bl»!g!a'M'g!«? 

du-
al-

cuna ragiona apperente, uccisola sposa, 
ch'egli amava, e quin li tentò suicidarsi, 
a Londra. Condannato a morto, si cre­
deva nvrebbi ottenuta la grazia. Mi il 
s"gret irlo di Stato per l'interno, sir iVL 
W. llidloy, dichiarò che « non riteneva 
dover invocare la clemenza di Sua Maestà 
in favore del condannato». 

Fin dal giorno sognante a quello del 
verdetto, il padre del condannato aveva 
presa l'iniziativa d'un i petizione che, 
in tre giorni, raccolse più di 1130,000 
Arme. Ma invano: Alfredo Chippartìeld 
dev'essere stato impiccalo martedì mat­
tina nel carcere di Newgato. 

Como i lettori ricorderanno, Chlppir-
/lobi dichiarò dinanzi allo Corte che la 
sua sposa non era stata uccisa, ma s'era 
suicidata. Iticusò peraltro di fornirà 
qualunque ulteriore spiagaziono. 

Informato che la domanda di grazia 
era stata respinta, il condannato rispo.se 
con calma ohe aveva fretta di morire ; 

{ la vita gli era di peso dacché piangeva 
1 la moglie, Avvert'to che poteva rie;.-
', vera il padre durante la giornata di 
I lunedi, .'\lfrolo Oiiipparflalil lo invitò a 

venire a trinarlo con una lettera alla 
. q'iala aggiunga qu.ì3te parole ; 
I « Sopratutto non una parola delia mia 
1 cara Anna. Non p irmottore ohe si dica 
1 male di lei dinanzi a te ; era una buona 

a casta giovano; fu sempre molto buona 
acquistato negli esarcizii j per me. Ti prego di portnra, talvolta. 

SANGUE jFRIULANO 
Uno dei migliori waltzer di Stràuss 

poi ta il titolo ; Sangue viennese. In­
fatti, Il celebra compositore di musica 
deve essersi inspirato a quelle nota fe­
stose, nel vedere lo bionda alemanne, 
fiere a superbe della loro città impe­
riale, baldo della loro giovinezza, delle 
loro gua 0 0 Horita, percorrere a diporto 
il popoloso tìrabon, la Joseph Piatz, lo 
sconfinato Pratar, il frequentato sob­
borgo della Loopoldstadt, e tutti gli 
altri migliori quartieri della capitala 
austriaca. 

Sangue eienneseJ Non meno iuapi-
ratrìce di questo ballabile dav' essere 
stata par lui la formosa parvenza della 
gioventù virilo. Se a Federico ii Grande 
bastava una notte di Berlino onde rein­
tegrare lo decimate falangi dopo una 
battaglia, la città cha fu salvata dal 
prode Sobiaski poteva a.ipirare ad ugual 
vanto, he guerra, lo iunondazioni, i 
miasmi, ed altre calamità che più volte 
la devastarono, non hanno mai impedito 
ohe il bollonta sangue viennese mante­
nesse il vigore, la vitalità od il molti­
plicarsi d'un popolo, ohe, come tale, non 
muore mai. 

Noi, più modestamente bensì, porte­
remo in palma di mano il sangue friu­
lano. 

L» nostra piccola oapitaln dal Friuli, 
nel mezzo a vasta pianura cui fan co­
rona i monti, la coìiina ed il mare, va 
lieta delle migliori condizioni di salu­
brità. L'aria puri9,sima, la bontà singo­
lare dei prodotti animali e campestii, 
ad altri non pochi vantaggi igian-cì, 
oontribuiaoono anch'essi a mantenore 
la salute pubblica, od alla bella ìi|ipa-
risoenza della gioventù d'arabo i sossi, 
ohe vediamo oroscere e maturarsi a noi 
d'intorno. 

Peraltro, lasciando a parta i giovi-
notti, che vorrebbero appartenere al 
cosidetto sesso forte, come quelli di al­
tri tempi in cui la civiltà non era così 
raffinata ed erano i costumi più ca­
stigati ed austeri, uotaramo soltanto 
olle la gioventù femminile de' nostri 
giorni annovera molti esemplari di rara 
bellezza, ma faglie a delicata così, da 
permettere, a coloro che rammentano 
altre età, distinzioni poco favorevoli al 
gentil sesso moderno. Anoi addietro pri­
meggiavano nelle nostre donna una beltà 
più robusta e durevole, fattezze rego­
lari e ben pronunciata, movenza garbata 
ad espressivo, voce melodiosa, parole e 
discorsi affascinanti. Con tali belle pre­
rogative, nella vita sodala, le donna di 
allora potevano chiamarsi per molti ti­
toli nostre amabili prooettrici. 

Ma se nelle nostra campagne la gene­
razione ora crescente dà tuttavia ragiona 
alla fama ohe in passato acquistassi la 
furto o nobile stirpo friulana, nulla città 
invece comiuoiò a continua purtroppo 
a degenerare. Abbiamo bellezze delicate 
e graziose, ligure gautili e simpatiche; 
ma difettiamo, coma si disse, di beltà 
rigogliose, di forme scultorio, di llsiono-

scolastici, varrebbe affievolito dalla mil 
lezza ingenerata fra la domestiche paro^ti. 

I talami facon li di altre età, creatori 
a beneficio del paese dì sana a robusta 
prole, accoglievano coniugati fodali a 
palpitanti di reciproco affetto; padri ze­
lantissimi dalla buona riuscita dei figli; 
madri ailucatrioi dei loro nati, ed in par­
ticolare delle proprie figlia, ila esso av­
viato al dovere od alla virtù. 

Queste affettuosa disciplino di famiglia 
flt>vevano certamente contribuire anche 
a quella ballazza esteriore cha la flgliuo- j 
lauza, e la donzelle in ispacia, aggiun­
gevano agli altri preziosi doni rioavuti 
dalla benigna natura. 

Senonchò questi confortanti esempi di 
felice costituzione di famiglia, ora non 
sono affatto scomparsi. Non mancano 
del tutto da' buoni padri, delle madri 
aaempbiri, cha, vegliando al liaiie^sere 
domestico, alla regolata educazione dei 
figli, sanno conservare il sistema lode­
vole dagli avi trasmesso, in grazia del 
qualo la costumatezza ed il sobrio go­
dimento dei frutti dell'onorato lavoro, 
combinano nella prole la ooiiservaziono 
delle forzo, e quidl'avve^atizi cha ri­
corda tempi migliori, 

t/dine, 87 fabfaraio. 
Febo. 

Le Società ci)0|eraliyB 8! lavoro 
Dai reoonte volumo pubblicato dalla 

direziona della statiszioa, riassumiamo 
alcune notizia che valgono a dimostrare 
lo sviluppo proso in Italia d'i questo 
genere di società. 

Dal 1883 al 1885 furono rioonojoiuta 
tì5 società di lavoro; noi cinque anni 
dal 1890 al 1894 ne vennero ricono­
sciute più di 400. k questo enorme 
sviluppo contribuirono le disposizioni le­
gislative che no favarirono l'incrainmito. 

Dal 1889 al 189-1 infatti l'ammontare 
complessivo dagli appalti concessi alla 
sacìetà coop-n-ativa tra bracci 'liti, oiu-
latoii ed affini fu di L, 11,175,291. 

11 salo Ministero dei lavori pubblici 
dal 1889 al 1894 affidò alla società 179 
lavori per lira 4,279,968, dai quali 31 
per L. 1,981,978 riguardavano il servi­
zio stradala a 148 par lire 2,287,987 il 
servizio idraulico. 

'l'ra i primi, 12 contratti arano re­
lativi a m-tntaiiimanto di strade nazio­
nali ed avavmio la dorata fra i 4 e i 
9 anni; i secou-li consistevano qua.si 
tutti in movimenti di terra, pochi in 
opera por difesa arginili, o p.ich issimi 
in lavari murari. 

Riproduciamo uno spocchiatto che in­
dica per ogni anno, dal 1889 al 1894, 
r ammontare degli appalti concassi. 

Notiamo ohe le cooperative ebbero 
maggior lavoro nelle proviuoio di Fa 
dova, Ravenna, llovigo, Mantova, Ronn, 
Verona, Modena a Forlì; 

Nuraaro Ammontaro Numero delle 
(logli del lavori Booiotìv cui fa-

in mio 
tomba. 

uoiu-», alcuni fiori sull>i sua 

Un treio capjÉo Élla liÉra 
Mandano da Helgra.lo, 20; 
« Un terribile cuipo di vanto fece de­

ragliare in prossimità della stazione 
di Mulinovatz, il treno partito da Bel­
grado e diratto a ivragujevatz. La lo­
comotiva e sei carrozzoni da passeg­
geri riportarono gravissimi danni. Una 
parta dal parsenala viaggiante e sei 
pa.ssnggeri rimasero gravemente feriti. 
Sul luogo del disastro .si inviarono pron-
taineol» soccorsi, imperversa una spa­
ventosa bufera ». 

Oli cariosfl feioMo emlirioloilco 
Mandane da Praga, 26: 
« Edoardo Scliwanda, un giovanotto di 

diciannove anni che fu operato, giorni 
sono, alla nostra clinica, è morto sta­
notte. 

Nell'interno del giovano defunto 1 
medici avevano trovato un corpioino 
acefalo oonorosoiuto, ohe si ritoHne es. 
sere il feto d'un gamallo assorbito. 11 
poveretto no» si era mai lamentato di 
dolori; ultimainenta parò, essendosi ve-
riflcita in Ini una generalo entìagio"e 
del corpo, dovette ricorrere ai medici, 
che lo liberarono dall' incomodo peso, 
esprimendo qualche speranza sulla sua 
vita. 

L'operazione era riuscita benissimo. » 

CALEIDOSCOPIO 

lar-

Anno appalti appaltali roou con 
1889 27 L. 450,085 14 
1890 155 e 3,Q2'3,043 03 
1891 117 i> 1,635,380 48 
1892 101 TI 1,718,471 58 
1893 183 » 2,278,821 09 
1894 126 » 1,409,485 59 

6 8 9 3 1 1 L. 11,180,291 
CUI appalti fatti alle cooperative dalle 

pubbliche amministrazioni furono più 
numerosi e importanti nel 1890 che uai 
successivi, ciò che t,.icilmeiite si spiega 

i colla economia introdotto nel bilancio. 

Cronaohe frìalana. 
Febbraio (1399), Da Roma viene dato il per-

meiao ohe Cividaie abbia un maestro la teologia 
a UD dottore io diritto oanoaico. 

Un panaìaro al giorno. 
I Quando scorî ete aella vostra adaazata delle 
1 guaneio rosea a dagli cecili limpidi, aoQ dite 

eho alla ò un angolo, ma olio la fanao corioara 
; alle aova a olio maagia dello buoaa oastolatte. 

(Taltu). 
X 

I CognìxioDÌ atìli. 
\ li viflo 0 lo inani rone. 
I La GQsni 8 il riso fi curano con frogfigìoQl 
1 profnmato fatta col Hagaeatc miaouglio: 
i LanoHDB grammi 100; paraffina id. 25; va-
' niliua contigr. IO; essoaza di roso UOH gocciola. 
i E ria rimedio perfottaraonto ÌQDOOQO, uaa vera 

profuinorìa, che può oasera applicata «oi vino 
{ quando qualctm parto BÌ fa rossa oltre 
i uell'oatotica o della aaliUo. 

K 
La aflofl-a. MoQoverbo. 

csorv 
! Spiegazione del monovorbo precedeuta. 
j TESSERA (tessera) 

I X 
Par finirà. 

j Î oDa hitiogA dal barìjiora 
— Kbbane, cho fato? Noa avete ancora 

' minato di grattarmi il vino? Bono qui da un'ora!., 
- Signore, ella mi è tanto Bimpatico, che carco 

, di prolungare più ohe 3ia poasibito ìl piacere di 
•ervirla, 

1 Penna e Forbici. 
I Cantina sociale di S t r i 
\ Il sottoscritto si fa un dovere di av-
j visira la numerosa sua clientela d'avere 
1 ricevuto dalla praraiata Cantina sociale 
I ii vino nuovo, qualità eccezionale, prezzo 
\ coavoniente » tipo sempre costante, 
i Servizio a domicilio, recapito vendita 
I a llasohi Via Manin. 

FaOVIffCIA 
(Di qua Q dHà del Judri) 
NOTE POROBXOarBSI 

Piccole questioni di edilizia e 
di decoro — Società operaia. 

Fordenoue, 06 feblKiUo. 
{a.gutsii) Il Tagliamento à tornai., 

due volta alla carica perchè il Munici­
pio panai a togliere; io sconcio oha, of­
fre ({ùél ricettacolo di macerie, ooooi, è.,, 
d'altre materie di rifiuto, accumulate iii 
quel oampielo, pop dettnirlo con frat • 
veneziana, eho st» a destra dal pont.' 
della Posta. Eli ba cagiono l'organo lo 
cale, ohe otta bruttura sinilla in un luogo 
così aeotrala non è permessa in un paese 
ogni poco civile. A ma sembra oh» p T 
provvedere non ci dovrebbe essere nes 
suo bisogno di inoitamonti, non trattan­
dosi in fina ohe di levar» quel oumolo 
di terra e rottami oha autorizza la prr. 
senza di tanto altre cose; di riattai'a 
quella scala piana di accidenti come la 
cromatica, e di toglierà io duo colonna 
che non si sa a che uso servano. 

Oltre a questo vi sono p il altri la­
vori domandati dalla necessità pubblici 
e dal decoro cittadino, e mi permetio 
di accennarne alcuni ai quali mi para 
Il Cl'imone sia in caso di provvedere 
senza gravi parlooii par le sue finanza. 

A ridosso dei medesimo ponte della 
Posta, con la fronte rivolta totalmanta 
verso i passanti, sorga una bifora v« 
spasiana, ohe con maggior riguardo alla 
decenza si potrebbe collocare dalla parte 
opposta dello stesso muro, avanzando uu 
piccolo pianerottolo nella scala gii de-
scritta. 

Nella vicina piazzetta Cavour — luogo 
abbastanza simpatico, ohe potrebbe as 
sere discretamente ijello, so la vigila 
Commissiona di ornato, nel suo squisito 
senso artistico', non avesse consentila 
l'erezione della casa Toflfoli dal corni-
ciane incastrato e dalla simpatica tinta 
vartiolina, e avesse obbligato lo stesso 
proprietario a restaurare un poco la de­
crepita casa ohe fa angolo con la via 
Garibaldi — vi è un pozzo o fontana ar 
teslana, che, lungi dall'offuscare qualla 
di Roma, potrebbe appaui flj^uraré in 
qualche abbeveratoio rurale. Figurft vi 
un meschino becco di farro che esce 
vergognoso dal muro di una oisa, 50 
om, sopra terra, e versa la sua dei 
resto Ijuonissiraa acqua, in una fossetta 
a livello del suolo inquadrata in mattoni 
ordinari, sempre bagnata all'intorno dal­
l'acqua che spandono le servotte ohe 
vanno ali attingerne, Senza esigere un'o-' 
pera costosa, artìstica, qualche cosa di 
più decente si può pretendere. 

La via Garibaldi, una delle migliori 
del paese, ha il marciapiedi di destra se­
gnato da alcune tracaie di costruzione 
primitiva, oha ad un certo punto si par-
dono del tutto, iil' un lavoro reclamato 
da molto tempo ; vi si penserà ora ? 

Dei para-oarrl; dissimili per forma, in­
clinazione e grandezza, separano la via 
provinciale da una tortuosa viuzza ohe 
dalla casa Varlaco va al ponte della 
Muneghe, e che si trova sempre in uno 
stato di assoluto abbandono. Non si pò-' 
Irebbe domandare ohe fosse almeno re­
golata la parte verso la via Nuova, cosi 
io vista, e che con la discese alla.casa 
Varisoo e al Molino, presenta ondula­
zioni di terreno incomprensibili? E non 
sarebbe ora di togliere quell'indecente 
immondezzaio che sta presso il Moliiio 
e di levare, o almeno mascherare, quella 
pirte di costruzione, sporgente un me­
tro sopra la linea stradale, e ohe fa 
pompa delle sue tegole aconnesse? Altra 
volta si pensava di prolungar una rin­
ghiera dalla birraria Solferino, togliendo 
cosi anche il pericolo di qualche caduta 
nell'acqua sottostautu. Quel progatto non 
SI potrebbe slfottuare ora? 

Un altro marciapiedi reclamano gli 
abitanti di borgo Ojlonaa, i quali non 
sembrano molto soddisfatti del lavoro 
eseguito per bonifloare quel piazzaietto 
triangolare che sta d.l fronte alla casa 
Anaelmi. E non pos-io dar loro torto, 
perchè il terreno prima unito è ora di­
viso da un fossato che poteva benis­
simo essere un tombino, par evitare la 
divisione e l'inconveniente, non scevro 
da pericoli, di passare su due stretti 
ponticelli. Né può averli appagati la 
posizione ove fu traforato il po,7zo ar­
tesiano, che por recarvisi devono ingol­
farsi in un terreno acquitrinoso, e ìl 
pozzo stesso, sotto il livello stradale, con 
la sua forma rettangolare, sembra, più 
cha una fontana, una fossa aperta per 
ricevere una salma. 

Kitoraando verso il centro, io vorrei 
sapere, con quale intendimento si per­
mette ohe dalla parte destra del ponte 
delle Muneghe si gettino ruderi, terraj 
spazzature, ed.... altro. Se si vuole re­
golare la strada bisogna pensare a qual­
che opera in muratura; queb sistema. 

Baklan Giuseppe ,. j , i i, 
Bappreaentante per Ddioo ""re ad essere poco decente, non può 

9 Provineia. I servire ad altro cha a rendere perico­

loso quel sito, a ad ostruire un po'-per 
volta 111 roggia sottostante. E per oggi, non 
volendo antraraoella città vecchia, dova 
tanti sono i bisogni, su questo argotaento , 
faccio punto. 

» • 
Pare ohe noo vi si« il miglior accordo 

fra 1 oouslgllorl d-ttla Operai» per la 
nomina della pr.is'danzt. {ó ilua àediita 
tenutasi lunedi'sur» il-sigùu^Uirboli11, 
presidente sòadutò^ ebbe 15 Voti, 3 di 
meno drquanto oooilrre por èssere no­
minato, a perciò la nuov,i Viitazioua fu 
rimosaa a doosaìil.; . fv 

':) P é F M t l a l é fgiadlàiwH^, Zara, 
pretore a Saiidaaiale, ebbe I roonferma 
dall'aspettativa. • 

'Per''ili |)oiateV'«ini''lÌ'or(^ n 
y i l l eaa i éa Duiiie lioa a Qradlsca il auo-
sorzio per questo ponte tenne una se­
data, nella quale fa dispusw l'argo-
mento interessante dei provvedimsntl fi­
nanziari. A quanto dioìsi, il ooaaorzio 
— ormai sicuro del sussidio governativo 
—• inno'itrerà col Monta di Pietà di S i-
rlzia un prestito di circi t. SO.OOOj però 
Il Monta verrà coperto ooil'i garanzia 
di tutti i Comuni partecipanti all 'operi. 
Questa è, nella linsa geaarali, !'opsr,i-
zioue Ideata per non intralciare più ol­
tre il lavoro da anni reclamato. 

Un procaccia derubato. A 
.Pordenone, di giorno, ignoti ladri, dalla 
vettura del proogoola postile di Avian i 
Paizotti Antonio, lasciata esposta nel 

• cortile dell'albergo alla « Stella d'oro » 
rubarono un pse*) oontenaiìta sigari a 
tabacco per no valore di lire 51.30. 

Redde ratloneoa. 11'34 anlaota 
a TolmiZZ'J, veuna .prestato oerto Fol-
làdore Simeone, oste, dovendo scontare 
la pena di anni 3 e in tal 9 di reclu­
sione coi fu condannato par oalunaia. 

U n aopyegìiato, k Moruzzi fu 
arrestato carta Fabro Frandasoo, con­
tadino dai luogo, par oontralrvenzlone 
alla vigilanza speciale dalla P. S. 

UDINE 
(La Città e J I Comune) 

E c l i i s a e . l u n a r e . Come; abb:ama 
preaupunciato alcuni giorni fa, questa 
sera sarà visibile In tutto il Kegno una 
eclisse lunare, eh) prinCipierà p-jco 
dopo il levare dell'astro, 

Ecco la varie, fisi: 
Primo contatto colla penombra ore 

d . l 8 ; . primO; contatto ooll'urabra, ore 
•7.16j mezzo dell'eplisso ore..é.46.i.,ultimo 
contatto coll'ombra. ore 10,15;. ultimo 
contatto colla penombra ora U.16. 

Grandezza dell'aolisae 0,87, liteiiendo 
uno il diametro dalia luna. 

Questo eclisso mirila : una . speciale 
attenzione/ in quanto ohe. se pe. po­
tranno, tisaervara. completamente tutte 
le fasi ad . un'Ora relativanieate molto 
comoda. 

Durante l'eclisse si, .osservi special­
mente il colore della parte oscurata. 
. 'Questa eclisse sarà visibile nella metà 
ocoideiitale del Grande Oceano, in Au­
stralia, Asia, Europa, Africa, nel Bra­
sile orientale, e nella metà orientale 
dairOoaauó A'tlaatioo. " "'"''" 

La luna si laverà questa sera alle 
5.45 e tramonterà alle 6.30 ant. dal SÌ9. 

Li''« I n d t u e a s a » . Questa fasti­
diosa d igsherizione del raffreddore si è 
quest'anno propagata in città, ed in al­
cuni luoghi della provincia, non ostante 
la mitezza eccezionale della stagiona. 
, Coatto l'in/l^en2a-oaeorve osservare 
sorupolòaiaraanta, i ;jire,oétti (pift. semplici 
d'igiene, all'iiitento di àadariia immuni 
0 pur guarirne prusto sa assaliti dalla 
epidemia. 

il morbo colpisca la tasta, il naso, la 
gola, il pott-j, a il s stema nervoso; onde, 
anzitutto, è necessario portare sempre 
indumenii dal quali il oarpo sia bene 
riparato; poi sono da evitarsi i re­
pentini cambiamenti d'ambiente e i raggi 
dal sole nelle ore meridiane. 

La f'Spiittoraziooi giovano assai a sol­
lecitare la crisi della malattia, che si 
presenta, di solito, con la cefalalgia, 
più 0 meno sensibile, la tosse, e gii spa­
simi nervosi. <* 

Talvolt'i, una doie di valérianato di 
chinino, u' di antipirluà, basta a far 
cessare remiorania. 

Durante il periodo acuto conferisca 
Il lavarsi quando il sole è alto, e il co. 
rioarai almeno alle 32. 

11 vino generoso a circa gradi 14, 
bevuta omeopaticamente, secondo i l me­
todo Hahnemann, ma spassa, durante 
il giorno, dopo 1 pasti consueti, è uà 
tonico afticaoissime. 

Al fuoco della parigina, fin ohe dura 
il periodo morboso, è da proferirai quello 
dal caminetto, 

Per fortuna, Vinflutima quest'anno, 
non ha carattere di gravità. 
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file://'/lfrolo


IL FR,IULI 
«yffMgjgwwBwawiiaaBtt ITra3^'5WWf'«««b*M=«'»W«B;W5J?«iH!!flWS9 « M l B i l ' g j 

L a d o n n a i i e l l ' e | > o p e a d i O * 
• u e f o * La gentile e co l ta , poetessa 
«ignora Alba Cinzia Oaidi Soalolni pa r ­
l e rà questa se ra alle ore 8 e ,un qua r to 
Della solita b l a del Palazzo degli S tudi , 
su questQ t ema , al quale senza dubbio 
ella dev'essersi p r epa ra t a oon profon­
d i t à di s tudi positivi e con altezza di 
mente ìftiaginosa, 

. :Alla donna é|?re(?ift non mancherà 
ce r t amen te questa sera un uditorii) o-
lettti ' is nuineroaissimo. 

L ' in t ro i to sa rà come sèmpre devoluto. 
in par t i égaàl l alle pirfrìotioha Sobip'à; 
« ;Dante .Al ighier i », e « i ieducl ». 

; l l p l - d c e a M » B u h o . Nun ci è 
g i u n t o ques ta mat t ina II resoconto del­
l 'udiènza , di iiir'^ del nòs t ro , rarrippon-
dente speciale, e perciò dobbiamo ri­
m a n d a r n e a domani la pubblicazione. 

P&C l é E s p o s i z i o n i d i T o i -
l U é i É x ò a La nostra Oaméia di com-

, ffl.ercio ha s tabi l i to .di d a r e una meda­
glia d 'oro per ogni anno (quinquennio) 
alle Kspoaiziooi bovine che si t e r r anno 
a Tolmezzo. 

B i g l i e t t i l o g o r i . I n seguito al 
nos t ro roolamo di ièri c i rca i biglietti 
logori ohe si r imet tono in olroolazioup, 
ci venne fatto osservare da alcuni ne-; 
goziantì come ve ramente non si t r a t t i 
t an to di Buoni di Gassa dello S ta to , 
q u a n t o dei biglietti della Banca d ' I t a l i a , 
9 spooìalmente di quelli da 50 l i re . 
Pe reu i la' locale Sezione di Tesorer ia 
non c ' en t re rebbe nel rec lamo stesso. 

8 . C . d i S e z i o n e d e l l a C r o c e 
R o i s s a d i U d i n e . Elenco di s ignore 

: .ti:Bignori ohe hanno rimesso a l s e o a t o r e 
00, d i P r a r a p e r o la loro scheda di a s , 
Booiazione ad azioni perpe tue da l ire lOOi 
0 tèniporanee di l i re 6 per un t r iennio 
à favore, d i , «old a ti e feriti in Africa. 

Lista p r e c e d e n t e : soci i l i con azioni 
pe rpe tue 8 e temporanep 114. 

Nuove adesioni per azioni temporanee; ; 
Comuzzi Anton io 1, B rune t t i Mat teo 

fu Osualdo 1, Chiaradia cav. ufi. Emidio 
di Caneva di Sacile 2 , R o m a n o D o r o t e a 
di OeroìvBBto 1, Moraosi Remigio id. 1 , 
Mnssinano della P i e t r a Loonardo id. 1, 
Morioh Giov. Ba t t . di Sutr io 1, Marsilio 
ing. Amedeo id. 1, Quagl ia Giov. B a t t . 
id, 1, Del Moro Alvise id. 1, Quaglia, 
GiaooiBo id. 1, Quagl ia Giovanni id. 1, 
S t raul ino Isidoro id. I , D o r o t w P ie t ro 
id. 1, Del Moro dot tor Osualdo id. 1, 
S t rau l ino (llov. Bat t is ta id. 1, Brane t t i 
Mat t ia fu Andrea di Paiuzza 1, B a r b v 

j c e t t o ' Osualdo id. 1, Oopilli Riccardo 
id, 1, Quagl ia .Giuseppe id. 1, Murassi 
àoo E m s n u é l e i i i d , ; 1, \ Croibero Nicolò 

1 id. 1, B rune t t i Osualdo id. l . Sa r to r i 
d o l i Donianioo id. 1. . 

Affili • si sparlili li" notizia del luttuoso 
Ousd, imiiamo il [l'iitallo del defunto, si­
g n o r Pie t ro Rubini , ed lì s indaco , co. 
ai .Trento. 
• r ' i ^ La mor te del cav. Rubini è av­
venuta per paralisi ca rd iaca . 

— Il t r i s te caso produsse In c i t tà 
.molta impressione, essendo i l defunto 
persona conosctutlssima. 

IL SUIGimO 
del custode del Club Unione. 

L't no t te «oorsa, poco 
mezzanotti) con n i colpo di 

C n i s a d ' « l l l t t « r e in via Vll ia l ta 
n . 7 , compnsii» di ot to stanze, iiantino, 
scuder ia , g r anu lo e rimessa, 

Rivolgersi in via Aquileia n. 8B. 

l < a m o r t e i m p r o v v i s a d e l 
c a v . C a r l o R u b i n i . l e r sera alle 
8.10 il cav. Carlo Rubini assieme all 'avv. 
Antonio Jur izza si d i r igeva al t ea t ro 
« M i n e r v a » per assis tere alla r appre ­
sentazione dei js Compagnia Pa lombi . 
Quando fu ne| la piazzetta Nicolò Lio 
nello, sentendosi venir male, e visto an­
cora a p t r t o i l ;negozio del par rucchier i 
Maroot t i , di eoi e ra avven to re , vi en t rò 
per r iposars i un moinento. Lo accolse 
uno dei fratell i Marcot t i , Antonio, il 
qua le s t ava chiudendo il negozio. Ap­
pena e n t r a t o , il oav. Rubini venne fatto 
sedere su di una: pol t rona, e subito per 
suo desiderio gli vennero bugnati con 
acqua fredda l polsi e la testa. Desi­
derò del Bognae, e gli tu fatto serv i re 
dal vicino Caffè alla « Nave ». 

Sulla pol t rona ov'erasi seduto l i oav. 
Rubini s tava a disagio, percqi il Mar-
cot t i , come meglio potè, cercò di r i a l ­
zarlo e lo fece adag ia re su di un sofà 
che «ta l a t e ra lmen te alla ve t r ina a de­
s t r a ( .ma acooKtosi ohe dalla bocca gli 
usciva- disi la;schiuma bianqasfra, impen-;, 
sieritoài, e maggiormente per t rovars i 
so lo , ' essendos i il dótt . Ji ir izza al lonta­
na to , ch iamò aiuto . !,; 

Il calzolaio Novello Pio, oho h a il suo 
lavorator io quasi di fronte, tu pronto a 
c o r r e r e pel medico,, e tornò poco dopo 
col.'! cav.. Franzpl lni , il qua le nulla potè 
fare , polche, quando giunse, il polso del 
oav. Riibinì appena e r a peroettibiio e 
pochi minuti dopo il povero s ignore a-
veva già esalato l 'u l t imo, respiro, 

Sopraggiunnse subito dopo anche il 
cav. Fabio CelottI, ma, come dicemmo, 
il cav. Rubini e ra già morto , 

Nella piazzetta erasi in tan to r a d u n a t a 
una folla di gente , ohe tu t t a av rebbe 
voluto pene t ra re nel negozio per vedere 
il mor to , a commentava in va r i e guise 
l ' a c c a d u t o . 

Sul s i to si recarono immedia tamente 
per le constatazioni di legge il P r e t o r e 

. del p r imo Mandamen to col cancell iere, 
d e l e g a t i d i P . S., guardie di c i t t à e 
carabinier i . 

Il cadave re del cav . Rubini venne 
verso la 10, mediante la barel la del 
Municipio, t r a spo r t a to al suo domicilio 
In-v ia Jacopo Marinoni . 

Il oav. Rubin i aveva 5 8 ann i . Lascia 
la moglie e 3 Aglio, oh' egli idola t rava. 

— F r a le persone accorsa sul luogo 

dopo U 
rivoltella 

t irat i is! all 'ormiohlo d i e t ro , suioi lavasi 
cer to Uuran Antonio d 'anni 3 3 da Motta 
di Livoiiza, custode del Club Unione. -* 

Il B u r a o , appena ch iuse* l ' ISoa l i -de l -
Club, si r i t i rò nella sua camera da le t to , 
nella quale dor j j ivano duo suoi figliuo­
letti , il m-jggiore del quali ha appena 
6 anni , e, messosi a lotto, in mutande 
a camicia, esplodévasi l 'arma. 

Alla detonazione i bambini si sveglia­
rono di soprassalto, mettendosi a g r ida re . 
Accorse la moglie, ohe trovavasi In 
:una s tanza a t t igua , e lo sì p resentò di­
nanzi il t r i s te spattaoolo del m a r i t o o h a 
si d ibat teva negli spasimi del l 'agonia . 

Pazza dal dolora, usci dalla c a m e r a 
gr idando, e, scese a precipizio le scale, 
corse al Cajfè Corazza, sempre gr idando 
od invocando aiuto. 

Due camer ier i ed alcuni a v v e n t o r i che 
si t rovavano nel Caffè salirono tosto ai 
locali del Club, ma nulla poterono t a re , 
poiché il Burau e ra già morto . 

Venne subito dato avviso a l l ' au to r i t à 
e si rooarouo sul sito per le constata-

,zioni di legge, il P r e t o r e dot t . P a r t e -
sot t i , col cancell iere, il medico D'Ago­
stini , e gua rd ie di c i t tà . 

Dopo le pr ime constatazioni le au­
tor i tà se ne andarono res tando a custo­
dia del loculo due guardie di c i t t à . Al 
momento in cui scr iviamo il P r e t o r e 
trovasi nei locali dal Club, per comple­
ta re le constatazioni di sua competenza. 

Il B u r a o , o l t re ai due figli, lascia la 
moglie in istalo in te ressan te . Essa, uni­
t amen te «1 figli, fu subi to accompagna ta 
presso il oognatoTudeoh Carlo, impiegato 
presso i i locale utflcio telegrafico. 

L a causa ohe spinse il Buran a to­
gliersi la vita, va a t t r ibu i t a a dissèsti 
finanziari. Egli lascia, molti debiti, e que­
sti non perchè, re la t ivamente , le sua en­
t r a t e fossero scarse, ma perchè faceva 
della spese superflue e dì lusso. . 

Nel dicembre Scorso aveva ten ta to di 
suicidarsi asfissiandosi, e fu il s ignor 
Adolfo Mauroner , presidente del Club, 
che lo salvò, non solo, m a ohe si prestò 
aooha ad assestare i suoi affari. 

D i questo suicida Insogna ben dire 
oh' è s la to senza piota non solo verso 
sé stesa-I, ma anche verso la p ropr ia 
famiglia, se gli è bas ta to l ' an imo di la­
sciarla a quel modo e di uccidersi in 
presenza dei teneri figli, pei quali egli 
r e s t e r à quale un r icordo di sgo­
mento supremo, p iu t tos to ohe di dolore 
e di affetto. 

I l l u s i o n i p e r d u t e ! . . . Domani 
avant i il nostro T r i b u j a l e ai d iscuterà 
la causa i n t en t a t a dal propr ie ta r io del 
g iornale X'Araldo, cont ro il suo ex .Di ­
r e t t o r e , avv . Domenico G a l a t i ; per la 
n o t i ver tenza circa il romanzo I / t e ì ' o m ' 
p e r d u t e , che quel g iornale aveva co­
minciato a pubbl icare . 

! . < ' O p e r a a G o r i z i a . Scr ivono 
da quel la c i t t à : 

« Le prove della S'orza del desiino, 
che and rà in scena sabato sera, sono 
bene avv ia te ; tu t t i gli ar t is t i si t rovano 
sulla piazza, e chi ha potuto udir l i as­
s icura che soddisfano. Tan to meglio, per­
chè qui la stagione di musica in qua­
res ima è ooosidera ts la più i m p o r t a n t e 
dell ' anno . » 

Ricordiamo che t r a gli ar t is t i che e-
segui ranno lo spar t i tq verd iano , sono i 
nostri concittadini Adr i ano Pan ta leon i 
e Teobaldo Montìcoo, • 

T e a t r o i M i n e r v a » Un pubblico 
abbas tanza numeroso ass is te t te alla r ap 
presentazione di ier sera . La nuova ope­
r e t t a del maestro Adorni — Los Ibal-
cmeros — piacque nel suo complesso, 
ed i pezzi migliori furono applaudit i e 
bissali. 

D'affittare 
a n c h e subito la casa in Giardino, al n . 
15, anche par uso di esercizio. 

P e r informazioni r ivolgersi alio S ta­
bilimento Bardusoo in g iard ino . 

C I R C O L . Ì V R B . 

Il sol tosóri t to, non potendo più a t ­
tenderà porsonairaante con la iiéooaaarla 
a t t iv i tà al Suo esercizio di albèrgo oon 
t ra t to r i a in questa c i t tà , via Bslioni 
civ, n. 12 iill'n Antiora d ' o r n » , ha pre­
posto ai medesimo in qua l i t à di suo 
r appresen tan te il s ignor Franoi^soo C»o-
ohini. 

St lu.iinga che la detcrmiunzìoiiB presa 
va r rà , non solo a ootiaervargli il favore 
del pubblico, ma anche ad aoresoer-
glialo, easomlo II nome dal sig. Cecoliini 
nota ga ranz ia di un servizio inappun­
tabile sot to ogni r iguardo . 

Udine, 24 febbraio 1996. 

Italioo BoftoloUi. 

r i scontra to In a l t r a "(ioni con un aumf'iit-> 
simile nei r icavi dui valori eatmi , 

Qùalohfiooatrat tazion ') v e n n B l l H w ' ta . 
nei titoli ani , si greggi ohe lavoi-at', à 
prezzi ohe indicano «o-tenutezza in loii 
frnùtb a qiieHI fatti .•inteói'denteiiic . IH, 
raà;iioh d- ini ip ' rag oiuN a tu t to il r .n lz i 
chà vnrici i l iero .npiiui-r-' '"giiì ì ili>!i ii 
t o r i . 

LATTERIE! 
Prova te il Presame (Cali) del dot tor 

Byk di Ber l ino! premia to con medaglia 

d ' o r o a tu t ta le esposizioni del mondo, 

perchè super iora j t u t t a le qnal i tà poste 

In oomraarclo. {Ba.stano 17 grammi di 

cagliò per ogni e t tol i t ro di l a t t e ) , 

: Una bottiglia P r e s a m e del dot t . Bylc 

( t r e qua r t i di litro), costa lira 2 . 
Idem colorante bur ro e formaggio id.. 

Uro 3 . 
Unico deposito per la Provincia , tro­

vasi in Udine presso Bllero Alessandro , 
(ex negozio Malagninl , piazza V. E . Udine) 

di ta ra una cu ra r icost i tuente r icorra 

con fiducia al F E R R O P i l G L I A R I 

che trovasi tu tu t t e te farmacie a lire 

U N A la bottiglia. 

Bolleltiìio delia Borsa 
UDINE, 28 febliniio ISSO. 
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ANTONIO ANSELt goMnlo roaponsaMlo 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Ist i tuto Tecnico 

2 7 - 2 - S U « ore 9.1 ora 16 I ora i l 

i a r . ' ^ ' a 10, 
Altom.llfl . lo| 
lir- dal iBuir« 
Umido rolat. 
Stato di Cielo 
Àoqnaoadmm 
gtotroatone 
|(v«l, Kilom,; 
'Term. oentìg. i 
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TeiQpsratara rnìaima alt^aperto -—1,2 
Tempo probabiìt! 
Tenti deboli frosoM aetteatrìonali. OÌQlo nu< 

voloBo oon piogge — qaalohe nevioata —qual* 
che gelata uord. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIBURGO-̂ OENTISTA 

DELLE SCtlOLlS m VIENNA 

Msloite ler molti a i l lei dott, m i STellncicli 
Yislte e coMtl d i e ore 8 alle 11. 

I J i M w f l - Via del Monte , 12 - U d i n e 

• sa» 

La moglie E m m a F o r b e s , le figlie Ma­
rion, E the l , A n n i e ; i) fratello P i e t ro , 
le sorelle Luigia vedova Scala e Cate­
r ina Peci le , par tec ipano la mor te del 

CaT, SloY, Batt, Carlo RUM 
avvenuta improvvisamente ieri aera . 

Udine, 28 febbraio 1896. 
I funerali segu i ranno domani sabato 

alle ore 2 pom., nella Chiesa par roc­
chia le del SS. Redentore , par tendo dal la 
casa in via Jacopo Marinnnì , n. 13. 

NOTÌZIE E DISPACCI 
» K ì . Ì M A T T I I V O 

Il gettito delle imooste. 
Niente nuove tasse. 

Roma SS — Le imposte fino 
al 15 febDraio dettero un in­
troito di 17 milioni superiore 
alio previsioni 

Non è vero che le spese d'A­
frica obbiigheranao il Governo 
a imporre nuove tasse. Si prov-
vederà coi mezzi ordinarli del 
bilancio e con espedienti di te­
soreria. 

Si smentisce che si pensi a 
un prestito. 

Misure straordinarie di polizia 
per II viaggio di Paure. 

Parigi 2S — Sono state prese 
straordinarie misura di sicu­
rezza pubblica per il viaggio 
di B"aure nel mezzogiorno de.la 
Francia. 

Sono imminenti arresti di 
parecchi anarchici. 
. Il Governo italiano ha in­
viato a Nizza parecchi agenti 
per funzionare d'accordo con 
la polizia locale. 

KXOELSIOR 

mmm da TAVOLA 
l a CSERA. d i H A S S A U A 

tV»U MMBHt iirort^ 

LKe iniimUli e 

2 7 0 ore di luce 
EottlsjoMiino » 30 sauJiilt 

in tlsgaatg cassìlia la L 5 j 

BQQ ore di luce 
nrilsiVDtag a ti tauiele 

iDiiiiaDit tasia la l. 8.50 

Bim&'r& OABÌNTITA 

Spedisloni fftindie n cloml-
dlWi in tutto a negno previo 
ioTlo di wtrtoKna vaglia al 
Prìvttegiaio Stablllmaato 

di VERONA. 

VOLETE « w GRATIS 
per le oocasioni di Nozze, D.noma-
atioi, Compleanni, Promoisìofli. o 
qualsiasi a l t r a solennità Oivi leSio 
Reiidiosa, Domestica o Na^inti tfe 

Un Regalo-SoppFesai 
. , da:ij£[Wrfl }Q 

all ' n m n i i t e ' 
al la é p o f i i a 
ai ( g e n i t o r i 
ai | t a r « n t i 
ai B U | i c r i o r l 
agli M i n i c i 

provveiletevl •egretamento di una M ^ 
fotografia rimsttsailaoala io lampo D)U|, 
e noi, RÌIO soopo di toeglio ;diffondare^^l 

.nostri magniftoi lavori, vi faremo assòlti-
tamonto g m t l s i un ingrandimonlo tM» 
Homìgliaotiasiiaò ài naturale (sìa tatua liiitl-
térabile) cba forma un qatàsa H X (7 
di Talora indiacatiblle. ::: 

Por lo epoao dMmlollo, "godizioM, «i-
clamo e per il paue'Barti.i4Ì àorato kìé' 
gauisaimo obo inooralcia ringraodlmoiitò, 
unire li. 5,76 alla fotografia ohe ritoruiainò 
intatta. 

N . B. — Spedondooi iovooo L, 13,60 
si avrà la atraordinaria dimoDaiono di 
60 X 80 obo (io«titui«oe ,nn lavoro di 
assolata ImpoQQUiia. 

Untone Àttistlo» BàSaeUo 
yiaConlacdo,2.aéno»a-SalitaMoltado,15 

lancilo in «of faronza SlacquiStiììoiprC 

Ilii-MHr*«»i"tógior™ie L A fiUAUZA 

LA FiWAWZA ima xx)^£ 
• a<crwlit«to RionAìa inaRiiario 4'tt«Ua. l'aWiliM 
IMte H K»ti4lin»l Hxiojiall ftd Mte*. Fa k TWtaw ptmrì*, Br«>«Kt« a tatara «Mia CAHatta M JH-Ofri 

' invianda ayadala arrtaa ad OfnI mrtc^Bp*. 

W K Ì 

VUano, l'alixXK deiia jbrld^aHn, Cotiiuitì. N. A 

abbonati 
Kaea ogni pal.̂ ito In" 6 panb 
ANNO !.. 0 . - niBKnbjfb 

'ino ili a r a n ' f o m a l a » -

CON A CAPO 
il cnmm. C a r l o S a g i i o n e a nisiiiaa 
di S . un. il Re, od 1 signori contin. I iUÀi; i 
C h i e r i c i , cavalier prof. I t l c c a i w l o 
T e t l , oavaliar prof. I » . V . l > o | i a t l , 
oav. dot t . C a c c l a l u p l , oav. prof; O , 
M a g n a n t i c a v . d o t t . O . O u t r t c o i in 
congrega , tut t i di Ro:aa, od. in segui to 
a spiondide rtsaltanz.ó, o t t e n u t o , h a n n o 
addottflio unanimi tà pe r 

TIPO unico ED ASSQLOIO 
L'ACQUA m PETAHZ 

per la Gotta , Henella,, Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica e , d e f o r m a n t i , raumat ismi 
muacolari , diapepsiSidiffloUi.digestioni e 
ca t a r r i di qualuntiu.e: formai.;:, 

Promiata con 8 .imedjjgiltó'd'oro 
e se d i p l o m i d ' o n o r e é con m e ­
d a g l i a ( l ' a r g e n t o a l I V Congresso 
scientifico in to rnaz ib i i a leProdot t i chimici 
ecc., di Napol i , se t tembre-o t tobro 1894. 
Concessionario per l ' I t a l i a A. V . R a d d o , 
Udine. 

Si vende in tu t to ie d rogher ie e 
farmaeifi 

ITord-TripeL 
^ iufallibiio ilistruttwfl dei TOPI. ^ 

iufftllibile (iistruttue dei TOPI, 
SORCI, TALI'E. ~~ Raccomand&ai 
perché non p '^ '^oloanpoi-gl i lini-
mali, doroesuci (ìoine la pastn ba-
<\es<3 e altri pfoparfiti. Véiifiesi H 
Lirw 1 ai pai-ìco presao l' Ufficio 
Aiìuun-ii dal giornale «11 t^'Huli >, 

Grande Liquidazione Volontaria 
al SM28 i lìrica. ^ 

Qornere cbaiaeroUIe i 
S e t e a ! 

Milano, 2 7 febbraio. | 

Nel l 'od ie rna situazione del merca to ; 
serico non emersero notevoli var iaz ioni , i 

li cambio de l l ' o ro si a g g i r a i n to rno ; 
a 112 0 | 0 . j 

Cont inuano abbastanza numerose l e ! 
r i ce rche In generale , ma le r ia lza te p r e - i 
tese del de ten tor i Incagliano non poco ' 
la óonolttsione dei cont ra t t i i quali , per 1 
ve r i t à , riescono scarsi . 

Come anche non t roviamo nei com- i 
p ra to r i quello slancio e quel la bramosia j 
di far affari, che oa r tamanta a v r e m m o 

Stoviglie por uso domestico, ottoiìeria, macchiae, sug:tieri, 
specchi e specchiere con o senza coroice. 

Emporio porcellane, terraglie, cristallerie, cristalli fusi ar-
ruotati e decorati in miniatura. 

Posaterie, argenterie, chincaglierie, candelabri, lampade, 
lampadari e lumi a petrolio con macchine incandescenti a cor­
rente d'aria. 

Moderno assortimento in servizi d i tavola, porcellane di­
pinte a fuoco nso Sevres. , 

Specialità per caffettieri e albergatori. 
Servizi completi da camera, da o.nlfè, da thè e da colazione. 
Articoli di fantasia per regali. 
Diamanti per tagliar lastre di vetro a L. 4.50 l'uno ga­

rantiti. 
Si eseguisce qualunque decorazione su specchi interna­

mente del cristallo. 
ilasfiitud PrtriisNini 
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IL F R I U L I 

Le 'mmmwni per 11 Friuli sì ricevono eaclusivamonte .presso l'Ainministrazione del Gion^ftle ,in Udine 

TJA, ^^IGTIIJ IORB A C Q U A . 
Smn LA €ÒN8ERYAZIOI^E E 8VILU.P1MJ 

i l i CAPELLI E IELLA B̂  

" \ 

«!«tr&r> S'Hiuu'tv»tini» 
Farifììtt Arrivi 

Xlna .Idioma folla e 
fluente 'è (legna corona 
della tbMeiia.. 

é '•0f 

la 
=^1 

La barba ed i oapiilli 
aggiungono iill'Somo a-
spiitin di bellezze, di 
forza t> di acnnn 

-ó 

m 1 i l ÌJL ONE 
f f f l i O F U I I i A T A E ||J|<,!^J5A O ^ O R E 

ttx uomi 
M. 2 . -
0. 4.6U 
M-* 7.03 
D. U.2S 
0. 13.20 
0. 17.80 
D. 20,18 

(•) QuMto 
O Pwle 

8,10 
lO.H 
U,1B 
IB,3i) 
01X7 
23.06 

Pàrifiìte 

HA.imna 
0. D.6B 
D. 7,66 
0, 10.40 
D. 17.06 
0 . 17.85 

Si vnwiA 
JD. «,06 
0. S.ed 

0. ma 
D, ,M.i!0 
M. '18.1B 
P."17.81 
0.-22.80 

Irano il ,lufm» * Pordenont, 
da Fordgnoge. 

Afriv 
A oim 

'l'4B 
lOilO 

M 
4.0 

21,40 
ZI SS 

A rOHTBBIIA 
9,— 
9£S 

' iBb 
ÌO.BO-

DA 
0," 8,30 
D. 9.29 
0, 1U9 

'0 . ••mu-
V. 18^7 

A ,m>iN> 
', 9.26 
'11.05 

., 17,0J 
••19..M) 

DA mam A rOKtom. «A fOKto»*. A usua 
0, 7.67 0.57 M, M 2 9.09 
M, 13.14 16,46 0 . 18.83 16.47 
0, 17.28 19.36 M. 17.— 19.88 

' f tiì^'tei^iAwmjir-K: 
or*J8,18. ' -l'-ì-x'-it• 

"DA*OABAMA'Aknù]ii. ' |sli ii]>iu)i> A' 
0, 9.80 10,05 I 0, 8,— 
U. 14.36 .16,26 I M, 13,16 
0. 18.40 19.26 I 0 , MM 
0ACA8ARSA A PORTOOR. 
0. 6.66 ,M4-
0, ,933 iq.07 
0, 1».06 19.47 

DA ODINB A omDALM 
M. «.10 e,4i 
M. D.-'O 9,48 
M, U.8U 12.01 
0. 16.6? IW 
M. 19.44 âÓ.IS 

2ÌB6 
8.01 0. 

M. 1B,42 
'O . l l f 30 

• iiiiij 11 

A TUMn 
• / :8o'^ 

10.85 
19.S(i 

'2Bfl7i': 

.&40 
U.-

^,18.10 
oAPoaTOfiR. ACISAUSA 
lO.'rR)»' 1 9.— 
0. ,18.«2 U.06 
0. !«,48 32,82 

OITIDALI 
0.' '7U0 
M.. 10.04 
M. 12129 
,0. ,.ia.49 
0. 180,30 

II") i l l l i i t l 
DA n u u n 
0, siib 
0. 

X^Din» 
7Ji8 

lOSJ 
1 3 , -

,,17 18 
28 58 

M _ 
A AIDIIOI 
'-ll,l 

L'Aequa di Cbinlna dì /1. IMtgoiio e €'. è dolata • 
di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente'la caduta 
dei capelli a della barba non solo, ma ne agevola lo svi­
luppo, infondendo loro forza e morbidezza. Fa scomparire 
la forfora ed assicura alla giovinezza una lu-ssureggianle 
capigliatura fino alia più tarda vecchiaia. 

I . 'AcqiiH (Il C h i n i n » M I d o u e sì vende, tanto profumata ohe inodora, in 
iialo d,i L. 1 .60 o L. » , e in bottiglie gr/tadi per l'us • delle famiglie a I.. S . 5 0 
la bottiglia da tutti i Fairaacisti, Profumieri o Droghieri del Regno. 

A" Udine da Eiirico Mason chincagliere, fratelli Petrozzi parmcohiori, Prancosco 
Minisitii droghiere, Angelo Fabris faruiiioista. — A Slanìago da Boranga Silvio f«'-
raaóisla. — A Pordontlne da'Tamai Oinsepfe negoziante.'"— A Spilimbergo da Or-
ilandì K. e Lariao fratelli. — A Tolniezzo da Chiiissi farmacista. — A Pontebba da 
Aristodemo .Cottoli, negoziante. 

*y-Tl!ST.4Ti 
€ Signori Anir^'la IHIgone o C. , Profumieri — M i l a n a . 

« La loro Afqnit C l i l u l i i o - i l l c o n e sperimentata già più volte, la trovo 
la miglipre.,acqua.da,tp(ett« per la test», perchè ii!Ìe,iioa nei vero sen.io, a di «rito 
protùmò, a veramed'td adatta agli usi altrìbuililo d»ll'inventore. Un bravo e buon 
parrucchiere ne dovrebbe essere sempre fornito. 

Tanti rallogrumenti, e salulaniWi !mi professo di loro devotis.simo 
Uottor e i o r s l o C ì l o v a n u i n l , Ufficiale Sanitario 

LATERA (Koma) ». ___ 

< Signori ANCtKLO MieONK e C. — lUIInuo, 
« La vostra A e q u a ili d i i l » ' » » di soave profumo mi fu di grande sollievo. 

Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece ero 
score e infuse loro forza e vigore. Lo pellicole che prima erano in gr ndo abhon 
danza sali» testa, ora sono, totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una ca­
pigliatura debole a rara, coll'uso della vostra Acqua ho assicurato una lùssure,;-
gl'ante-capigliatura. » Ceg i ra I J O I I I , 

Partenti 

10 
13,65 

, 1S.65 
1.30 

OMBIO XOLLA xikllWA.À Viklill 
•DDINB-SAIV DttNIEIife 

O, 18.40 
•Ui i l m 

Arrivi 
DA UDIHa A ». BAMnu 

B, A,' 8,1B 'lS06 ' 
E. A, 11,20 13,10 
R, A, 14.60 18,48 

n,16 19.07 

Parlmut Arriti 
DA >, DAioiLi A uì im 

•7,20 8 . A.' 0.— 
11>1& B. TI 12.40 
13<;a ,B,A. Iiì,86 
17.80 .S..Ti 18.65 

EiR'NICE 
XSTANfFANE'A 

Sonia bisqgno d'operai .e con Jutta 
facilita si piiòjlpcijdaie il,tjróì)riO)Uia-
liig'io. — Ve'ndesi presso, l 'jj^mi-
oistra/ione del « frinii » al pijouo 
di l e m » » In Bottiglia. 

Nulla acolta di un liijuore conciliato la bontà 
0 i bcnefloi effutti. 

IL FERRO CfflNA BISLBRI 
S li profanto d'ai buon gustai a da tut t i que l l i , 
ohe amano la p ropr i a salute. L'iU. Prof. Senatorejl 
Sommola aorivo; Ho sperimentalo largamente^ 
il n ' e r r o C b i n a B i e l e r l che costituisce 
una ottima preparazione per la aura delle di-^ 
vei-.ie Oloronemie. La sua tolleranza da parte\ 
detto stomaco rim- •——-——-———————-— 

petto ad altre prepa- Mtt U , i Ì U P ^ I I % 
razioni dà ni P?rro V i i i kjàt'/fft 
Ohina BialeriM« iridi-
soM'bile superiorità 

•Oonvaleseentill! 
Per rinvi(,'(irii'(! i biimb ni.e porri|ir«nd'-)rrt ÌH f'ir,/,<i 

perdute usate il nuovo pr.jd'jtto P u s t a n g n l i c a -
Pastina alimont.iro ftibbnoit'i ooll'iiraiii.ajlabi'J 

Aoiiua d> Hooera Umbra ! .i ili d' ma,- n s i di o i h \ 
ricca que8t'aoqu\ rouduno la pasti rasistenti illa 
eottura, quindi di f loila digastion", raggiungend i il 
doppio Boopo'oioè nutrisce senza affatioarolli^ito'maoo! 

S o a t o l a a i g r a m m i a o o Z J . ' l .OO. *KX3U^Ttl30 

1 vostri ricci non si soiogiiorftnnOipiù 
aoanche coi forti caloi i doli' ostateg se 
farete uso costante della 

Rìeeiolina 
yeraarriccialrice 

imwptsrabilc 
dei c a p e l l i 

preparata dal 
Fr. RIZZI-Firenze 

Bagnando prima i . • 
cttpolli ooUa Riccio- ., 
linai 3^ airrìoaUndoli 
poi.(?ogli appositi M-
noQÌatori speoìatì ÌQ-
oiaBÌ nella sua scatola 

i^i jotti^aa una perfetta e rolansta arriccìatan 
oìe^aato e nel più bravo tempo póisibtM, mm-
teDondolì iutatti per molto t^mpo. 

LHmmemo successo oUenuio 
è una ffaj^apzta del SV,Q effetto. 

O âì bottiglia è in eleganie ,«8tQooio Q̂OQ ac-
^ neaai doe arrfoQiatori speoiali ed iitrteioBO r«la-
f 1ÌV8! troraei V6od[ibÌl9 in Udipo presso lIAmmi-
' ftlfltmionèsdeì tìMàlà^/iJ^rl^a'iL.a-SO, 

Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 
CON MEDAGLIA D' ORO 

Infallibile distruttore dei T o p » , H o r e l , l ' a l p e smza alcun pericolo 
por gli aaimali domestici; da non .confiindorsi colla pasta Badese che è pe-
ricjilosa pei suddetti animali. 

iDieuifiH.axioniii: 
Bologoa, SO gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere ohe il signor A . C ^ m t i i c w a ha fatto ne ' no­
stri Stabilimenti dì macinazione.grani, pilafurà riso, e fabbrica Paste inone­
sta Citta, due esperimenti del suo preparato delio T d H I t - T H i r t ! ; e l'e­
sito, ne,é stato oqiqplatd, con nostra pieni soiìdiifazione. 

In fede 

FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. « .OO - Piccoli L. O.SO. 

.,.«Srri,"vt':fet,i"'pr"eSaPn° ''""'=•"' """""̂  >"" «'•°'"'"'' • '̂  

) 

LaPolTeretosea 
a I>a8e i l i c h i n a 

per imbianeliire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0, Cas-
aariai di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti 

Una scatola c e n t . 6 0 
Si vende presso l'Uffloio annunci del 

nostro Giornale, 

mmi mm\\\ i mm i mm\mi^ì\mìì^m 

"'^^'^0, 

UÀmido Borace Banfi 
I L P H E F E l t l T O - M a r c a « a l l o - I L P R E U C a i l ' r O 

Vendesi da tutti i Liroghieri. 

Diffida - Giliola ino Pagliano 
Del vero interesse della salute dei coasumatori 

Condanna di falslfleatori. 
Lo SPi^lOflllOif ALLUNO depur.tivo del sangue fu inventato daj Pro/I, Girolamo 

Pagliano e soltanto'gli IBrcili del moiloii imu no posseggiiuo il '̂ egre^o éa hanno il 
diritto di fabbricarlo e smerciarlo. 

Essendovi vari Pagliano ed altri che a'iusauo del nome dando adinteuderoche essi 
fiUbricano il V e r o S c i r o p p o l 'ag; l lai i» d e p i i r a l l T a d e l w a n e a e , onesta 
Ditta Girolamo Pagliano di Fireme, via Pandolfini 18,-,caso propria, sì creido in dovere 
di smasph,9Vap-^" 'W?Ì!!°* ' '" ' ' ' ^ nientre si riserva di far valere i suoi diritlii per lo 
vie legali, r V d o ù o t ó iil Pubblico die il Tribunale Civile di Firenze con sen'en«a aO-88 
Dicembre 1892, la Corte R. d'Appelli di Firenze con tjputeaza 28 . ̂ a r i o 1893,.e PEc-
cMlentissima Corte di Cassazione di Firenze con Sentenza JÌS Dicenibro 1893 ; poril .Tri-
bunaia Civile di Firenze con altre Sentenze 12-14 Aprile, 88-30 Aprilo ^ 2 4 Luj;lio 1894, 
haauo confermato e stabilito che nessuno salvo la u o s t t * ' O l t t * i fSlrolaut to r a -
« l l a n u i ; hai,|diriUocdii){àbbriotire e vendere lo SCIROPPO PAGLIANO, rendekHo i con-
IratmAtari'fé'simrdétti spèsi' e dei danni. 

Neasunlftltra.Ditta ifuQr,'hòi la nostra può ofi'rirc»,. rom i fao.ciamonoi.imBCI-MH.*-
I d l l H a cjiiunqiie potrà provare|di essere il SMeoessore l e ^ l ^ t i m o ipel' KUpot. 
(à l ru lun^o •*a s l l a»o luLveatore «IcUo S o l n i p p o |l>a||;lf,ano i lS iwraMvo 
o 'rtiifri^Meativo 4o l Ma'ujEue. Ciò basta a sinuntìre le mandaci a^er^ionv^ei fat' 

^Brunitore istantaneo,^ ' n%iii^""" ''" ""*° ™" '"'"°'"' ''"" '™"° °'̂ ""' " '"''' ""•"""̂  '"''"*"""""' 

Udine 1896 — Tip, Marco Bardaeoo 

S? Brunitore istantaneo € 
9 per pulire istautanoamente qua- \yj 
. g iunqnc metallo, oro, aigenlo, p'ae- n 
j a fong, bronzo, ottone eoe Vendesi g 
' 3 ",' P''^^^" <" Centesimi' JS presso P^ 
S l'UfBoio Annunzi del Giornale il B-' 
% FRIULI, Udine Via della Prefot- P 
03 tura num 6. S 


